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I N D I C E 

DISEGNI Dì LEGGE: 

« Modifica degli articoli 4 e 5 della legge 
9 aprile 1931, n. 916 (norme concernenti la 
fabbricazione e la vendita del cacao e del 
cioccolato) » (1912) (D'iniziativa del sena
tore Latini) (Seguito della discussione e 
rinvio): 

PRESIDENTE . . . . Pag. 590, 592, 594, 595 
BATTISTA , 595 
CHABOD, relatore 590 
GASPARI, Sottosegretario di Stato per 

l'industria e il commercio . . . . 594 
MONTAGNANI MARELLI 593, 594 
MORO 592, 594, 595 
NENCIONI 593, 594 

« Norme per la diretta vendita al pubbli 
co in sede stabile dei prodotti agricoli da 
parte degli agricoltori produttori diretti >̂  
(1961) (Rinvio del seguito della discus
sione): 

PRESIDENTE 590 

« Costituzione di un fondo autonomo 
per l'assegnazione di borse di pratica com
merciale all 'estero» (2325) (Discussione e 
approvazione): 

PRESIDENTE, relatore Pag. 595, 599, 600, 602 
BANFI 599, 601 
BONAFINl 600 
MORO 597, 600 
STORCHI, Sottosegretario di Stato per 

il commercio con l'estero 597, 599, 600, 601 
VECELLIO 597, 600, 602 
ZANNINI 597, 602 

La seduta è aperta alle ore 9,40, 

Sono presenti i senatori: Banfi, Battista, 
Bonafini, Bussi, Chabod, Gelmini, Guidoni, 
Merloni, Molinari, Montagnani Marelli, Mo
ro, Nencioni, Pessi, Roasio, Ronza, Secai, Ve-
celilo, Zannini e Zucca. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria e il commercio Gaspari. 
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Z A N N I M I , Segretario, legge il pro
cesso ve? baie della seduta precedente, che 
è approvato. 

Rinvio del seguito della discussione del di
segno di legge: « Norme per la diretta 
vendita al pubblico in sede stabile dei 
prodotti agricoli da parte degli agricol
tori produttori diretti» (1961) 

P R E S I D E N T E . L ordine del 
giorno reca il seguito della discussione del 
disegno di legge : « Norme per la diretta ven
dita al pubblico in sede stabile dei prodotti 
agricoli da parte degli agricoltori produttori 
diretti ». 

Come i colleghi ricorderanno, era stata no
minata una Sottocommissione con l'incarico 
di prendere in esame questo disegno di legge. 

La Sottocommissione, composta dei sena
tori Guidoni, Ronza, Zucca e da chi vi parla, 
si è riunita ieri in sede ministeriale alla 
presenza del Sottosegretario di Stato onore
vole Gaspari e, dopo aver lungamente esa
minato la questione, ha riconosciuto di non 
essere ancora in grado di giungere ad una 
conclusione. 

Si è quindi stabilito che i senatori che 
fanno parte della Sottocommissione ed il 
Sottosegretario Gaspari prenderanno nuova
mente in esame il provvedimento dopo la 
fine di questa seduta, in modo che il dise
gno di legge possa poi essere sottoposto in 
via definitiva all'esame della Commissione. 

In tal caso la Commissione dovrà ricon
vocarsi nei prossimi giorni. 

Poiché non si fanno osservazioni, il segui
to della discussione del disegno di legge e 
rinviato ad altra seduta. 

Seguito della discussione e rinvio del dise
gno idi legge d'iniziativa del senatore La
tini: « Modifica degli articoli 4 e 5 della 
legge 9 aprile 1931, n. 916 (norme concer
nenti la fabbricazione e la vendita del ca
cao e del cioccolato) » (1912) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito della discussione del disegno 
di legge d'iniziativa del senatore Latini: 

.) 58a SEDUTA (19 dicembre 1962) 

« Modifica degli articoli 4 e 5 della legge 9 
aprile 1931, n. 916 (norme concernenti la 
fabbricazione e la vendita del cacao e del 
cioccolato) ». 

Su questo disegno di legge abbbiamo avu
to il parere della 2a Commissione. Ricordo 
che in questa sede fu rilevato che non era 
stato richiesto il parere della Commissione 
igiene e sanità; il senatore Alberti disse al
lora che sarebbe stato disposto a dare un 
parere a titolo personale. Tale parere è sta
to distribuito ai membri della Commissione, 
che ritengo ne siano quindi a conoscenza. 

Come gli onorevoli colleghi sanno, la di
scussione di questo disegno di legge fu rin
viata in attesa di conoscere le norme che 
avrebbero dovuto essere emanate, sulla ma
teria, nell'ambito del Mercato comune eu
ropeo. 

Do la parola al relatore affinchè informi 
la Commissione sugli ulteriori sviluppi del
la situazione. 

C H A B O D , relatore. Onorevoli colleghi, 
come sapete alla fine dello scorso mese di 
giugno rinviammo la discussione di questo 
disegno di legge poiché ritenemmo opportu
no attendere l'emanazione delle norme, in 
materia di fabbricazione e di vendita del ca
cao e del cioccolato, che erano in corso di 
elaborazione in sede di Mercato comune. 

Tali norme però non sono ancora state 
emanate; d'altra parte ci vengono fatte nu
merose pressioni affinchè venga portato a 
termine l'esame del disegno di legge n. 1912. 
Si fa osservare, a questo proposito, che non 
vi è alcun bisogno di avere una nuova defi
nizione del cacao e del cioccolato per occu
parsi del surrogato di tali prodotti. In so
stanza, si dice, la definizione già esiste ed è 
contenuta nella legge 9 aprile 1931, n. 916, 
della quale si propone appunto di modificare 
soltanto gli articoli 4 e 5 relativi al surrogato. 

Ora, è vero che la legge del 1931 dà, all'ar
ticolo 3, la definizione del cioccolato; però — 
con la premessa che non sono un tecnico — 
debbo dire che rilevo nell'articolo 3 delle 
disposizioni incerte e poco chiare. 

L'articolo dice infatti, al primo comma, 
che il cioccolato è un prodotto composto 
esclusivamente di cacao e zucchero con o 
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senza aggiunta di burro di cacao o di aromi, 
e al secondo comma afferma : « È permessa 
la fabbricazione e la vendita di cioccolati 
speciali con aggiunta di sostanze diverse da 
quelle contemplate dal precedente comma ». 
Quali siano queste sostanze non è chiaro. 

Vero è che il mistero sembrerebbe chiari
to dal successivo quinto comma, che dice 
che il cioccolato con cui detti tipi sono pre
parati deve in ogni caso corrispondere alle 
disposizioni contenute nel primo comma del
l'articolo medesimo; ma io non riesco a com
prendere come una cosa possa essere iden
tica e composta di elementi diversi. 

Il primo comma dice che il cioccolato deve 
essere fatto in un certo modo, il secondo dice 
che si possono aggiungere sostanze diverse 
e il quinto dice che i componenti di questi 
cioccolati speciali debbono essere quelli pre
visti dal primo comma! 

Nelle proposte che sono in corso di ela
borazione presso il Mercato comune si leg
gono invece delle definizioni di ben altra 
chiarezza. 

Come ho detto, però, gli studi del Mer
cato comune in questa materia sono ancora 
in corso di elaborazione, e non sappiamo se 
dall'ottobre scorso (mese in cui sono state 
formulate le definizioni che vi ho letto) ad 
oggi abbiano compiuto ulteriori passi avanti. 

Indubbiamente c'è un contrasto fra le di
sposizioni contenute nella legge del 1931 e 
gli elaborati del Mercato comune in corso 
di studio. 

La legge del 1931 non è chiara all'articolo 
3, così come non è chiara agli articoli 4 e 5 
dei quali si propone appunto la modifica con 
questo disegno di legge. Non ha senso, ad 
esempio, dire che il cioccolato preparato 
con aggiunta di farina, eccetera, deve avere 
la denominazione di « surrogato di cioccola
to ». Bisognerebbe allora rivedere totalmente 
questa legge. 

Ora, vogliamo noi fare tutto questo? 
Nel giugno scorso avevamo deciso di at

tendere i risultati dei lavori che si stavano 
svolgendo in sede di Mercato comune. Allo 
stato attuale delle cose, io personalmente 
sarei favorevole ad una ulteriore sospensiva 
del provvedimento (la volta precedente ab
biamo parlato di rinvio poiché pareva che 

una decisione dei Mercato comune tosse im
minente, ma ora mi sembra più opportuno 
parlare di sospensiva); comunque, nel ca
so che la maggioranza della Commissione 
non sia disposta ad attendere ulteriormente 
e voglia procedere alla discussione del dise
gno di legge in esame, ho predisposto al
cuni emendamenti che si discostano, per 
taluni aspetti, da quelli presentati dai se
natori Crespellani e Lepore. 

Qualora la Commissione volesse accedere 
a questa seconda soluzione, potrebbe pre
sentare un ordine del giorno esprimendo il 
voto e l'augurio che non appena siano inter
venuti gli accordi del Mercato comune, il 
Governo voglia rielaborare tutta la materia. 

Il disegno di legge in esame, così com e, 
contiene alcune norme che non hanno nulla 
a che vedere con quella che è la nostra giu
sta aspirazione, l'aspirazione cioè di avere un 
prodotto genuino sia per l'alimentazione dei 
bambini che per quella degli adulti, specie 
se di età avanzata. Su tali norme, ad esem
pio su quella relativa al divieto di mettere 
nella stessa vetrina prodotti di cioccolato 
genuino e prodotti fatti con surrogato, la 
Commissione di giustizia ha già espresso pa
rere contrario. Credo che la fondatezza di 
tali rilievi sia da tutti riconosciuta, e non 
sia quindi il caso di insistere su di essi. 

I colleghi Crespellani e Lepore hanno dun
que presentato degli emendamenti, ai quali 
però io ho ritenuto necessario apportare 
qualche variante, sia di forma che di so
stanza. 

Pare a me, ad esempio, che se si dice che 
i prodotti in questione debbono essere mes
si in commercio con nomi di fantasia nei 
quali non entrino le parole « cacao » e « cioc
colato » e che debbono recare la indicazione 
« surrogato », non si può più parlare in real
tà di surrogato. Surrogato di che cosa? Per 
qualificare un prodotto come surrogato, oc
corre dire di quale sostanza è surrogato, 
cioè se è surrogato di caffè, di cioccolato, 
eccetera. Un surrogato per antonomasia, se
condo me, non ha senso. Io toglierei pertan
to dagli emendamenti Crespellani e Lepore 
gli obblighi relativi al surrogato. 

Vi è poi un'altra questione. Per l'articolo 
8 della legge 30 aprile 1962, n. 283, sulla 
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vendita delle sostanze alimentari, bisogna 
specificare, sull'involucro di un prodotto, 
quali ne siano gli ingredienti. Nel caso vi 
siano, fra gli ingredienti del cioccolato, delle 
sostanze di imitazione del cacao, io propor
rei di dire, all'articolo 2, che quando tra gli 
ingredienti di un prodotto figura anche una 
sostanza di imitazione del cacao, l'indicazio
ne degli ingredienti deve essere preceduta 
dalle parole « prodotto di imitazione » (use
rei, anziché la parola « surrogato », questa 
espressione che è adottata anche dalle nor
me del Mercato comune). 

In sostanza, io prospetto alla Commissio
ne due soluzioni. 

La prima è quella di insistere sulla so
spensiva in attesa della definizione delle nor
me che sono in corso di elaborazione da 
parte del Mercato comune, dal momento che 
tali norme costituiscono il presupposto del
la modifica che si vuole apportare alla leg
ge vigente. 

La seconda soluzione, che presento in via 
subordinata, consiste nel superare tale osta
colo con la votazione di un ordine del gior
no, col quale si invita il Governo a presen
tare un disegno di legge che regoli tutta la 
materia non appena saranno approvate le 
norme del Mercato comune, e nel modificare 
intanto, approvando con le necessarie mo
difiche questo disegno di legge, gli articoli 
4 e 5 della legge del 1931. 

P R E S I D E N T E . La Commissione 
si trova ora di fronte a una proposta pre
giudiziale di sospensiva in relazione alla fu
tura emanazione dei provvedimenti da pairte 
del Mercato comune europeo. 

In via subordinata, qualora la proposta di 
sospensiva non venga accolta, il relatore 
propone di passare all'esame del disegno di 
legge sulla scorta dei nuovi emendamenti 
che egli stesso ha presentato e che consisto
no in una revisione degli emendamenti Cre
spellani e Lepore, e nello stesso tempo pro
pone di approvare un ordine del giorno con 
il quale la Commissione inviti il Governo a 
rivedere tutta la materia. 

A norma del regolamento dobbiamo pri
ma discutere la proposta pregiudiziale. Do 
pertanto la parola a due senatori che si pro

nuncino a favore della proposta di sospen
siva e a due che si pronuncino contro. 

M O R O . Desidero porre in rilievo il 
problema relativo all'armonizzazione delle 
legislazioni vigenti negli Stati membri del 
Mercato comune in materia di cacao e di 
cioccolato. Infatti, in forza dell'articolo 100 
del Trattato di Roma, noi siamo impegnati 
ad armonizzare la nostra legislazione con le 
norme di natura europea. 

Viter dei provvedimenti che si elaborano 
in sede europea è il seguente. La proposta 
dell'organo esecutivo della Comunità eco
nomica europea, cioè della Commissione, 
deve essere sottoposta al parere del Comita
to economico sociale della Comunità e al 
parere dell'Assemblea. Ottenuti questi pare
ri, il testo proposto passa al Consiglio della 
Comunità che decide. 

Nel caso particolare, noi ci troviamo di 
fronte ad un progetto che è già stato deter
minato ed articolato in modo preciso e che, 
come abbiamo visto, può sostituire veramen
te tutta la legislazione vigente in ordine al 
cacao e al cioccolato. Oltre al progetto di 
Regolamento, è già stato elaborato anche 
un progetto di direttive; quindi possiamo fa
re delle previsioni molto ottimistiche circa 
la rapidità dell'approvazione definitiva del 
provvedimento. Infatti, solitamente il pro
getto di direttive viene formulato quando or
mai l'approvazione del Regolamento è data 
quasi per scontata. 

È probabile, pertanto, che non si debba 
attendere più di qualche mese per avere il 
provvedimento completo. 

Occorre poi tener presente che le norme 
approvate in sede di Mercato comune non 
dovranno venire approvate dai Parlamenti 
nazionali; quindi diverranno automaticamen
te esecutive nel territorio della Repubblica 
italiana e non dovranno subire ulteriori ri
tardi. 

Mi pare pertanto che, per affrontare il 
problema nel suo complesso, noi dovremmo 
assolutamente attendere l'approvazione di 
queste norme. 

Il relatore ha proposto, in via subordinata, 
di provvedere alla formulazione di alcune 
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norme che servano intanto a tutelare il con
sumatore. Il problema evidentemente è mol
to importante, e i colleghi più competenti 
potranno dire se è opportuno stabilire in
tanto queste norme. 

Per quanto riguarda una vera e propria 
modifica della legislazione nella materia in 
oggetto, io ritengo opportuno, come ripeto, 
attendere l'emanazione delle norme elabo
rate in sede di Mercato comune europeo che 
diverranno automaticamente operanti nel 
nostro Paese. 

N E N C I O N I . Io sono contrario alla 
sospensiva ed aderisco, pertanto, alla propo
sta subordinata che ha fatto il relatore. 

Noi ci troviamo di fronte — così come 
ci è accaduto per altri prodotti — alla ne
cessità di una regolamentazione. Nella fat
tispecie, occorre che il consumatore, quan
do acquista un prodotto che ritiene ciocco
lato, sappia se si tratta di vero cioccolato o 
di un prodotto composto di ingredienti che 
non rientrano nella composizione del ciocco
lato puro, come grasso di cocco, eccetera. 

Ora, nulla toglie che il legislatore nazio
nale regoli questa materia in via provviso
ria in attesa della regolamentazione in sede 
di Mercato comune. Se di fronte ad ogni pro
blema noi sospendessimo di legiferare per
chè il Parlamento nazionale non potrà che 
inchinarsi alle decisioni dell'organo europeo, 
evidentemente verremmo meno al nostro do
vere di legislatori e ci troveremmo ad at
tendere la soluzione di quasi tutti i proble
mi da parte degli organismi internazionali. 

Abbiamo affermato che esiste la necessità 
di regolamentare questa materia per tutela
re la salute pubblica, e siamo ora di fronte 
ad un disegno di legge, ad alcuni emenda
menti e alla legge del 1931, che abbiamo ri
conosciuto essere insufficiente ed anche, in 
parte, contraddittoria. 

Noi possiamo emendarla e possiamo ot
tenere intanto parte di quei risultati che ot
terremo domani attraverso una più comple
ta regolamentazione 

Io sono pertanto, come ho detto, contra
rio alla sospensiva e sono favorevole alla di
scussione immediata del disegno di legge 
che, opportunamente emendato, potrà por

tare ai risultati che sono attesi da coloro cui 
sta a cuore la salute dei consumatori, con 
particolare riguardo per i bambini e le per
sone anziane. 

M O N T A G N A N I M A R E L L I . 
Io sono favorevole alla proposta di sospen
siva. 

Desidero anzitutto deplorare la estrema 
pressione che è stata esercitata su di noi, sia 
in Senato che a domicilio. Siamo stati ad
dirittura bombardati da lettere, da telegram
mi e da promemoria contenenti espressioni 
non eccessivamente diplomatiche e poco cor
tesi, sia nella forma che nel contenuto, e 
quindi non molto aderenti al prestigio che 
merita la nostra Assemblea, 

So bene che dietro tali messaggi vi sono 
forti e noti interessi industriali e commer
ciali; vi è, ad esempio, una ditta che ha il 
quarto fatturato del mondo. Si tratta, in ge
nerale, di ditte che sono sensibili sopratut
to ai profitti degli azionisti che sono sparsi 
in tutto il mondo. Sarei tentato di farne i 
nomi, ma non è questa la sede opportuna; 
del resto i colleghi li conoscono certamente 

Concordo con gli apnrezzamenti in parte 
negativi che il collega Chabod ha fatto sulla 
legge del 1931, indubbiamente contraddit
toria e imprecisa, e che, per riconoscimento 
generale, dovrà essere modificata. 

Noi siamo stati forniti di una documenta
zione del Mercato comune che, secondo quan
to ha detto il senatore Moro, è prossima al 
punto di arrivo. A questo proposito, però, mi 
sia permessa una parentesi. Io credo che 
non sia giusto che una documentazione di 
questa importanza ci sia pervenuta per ini-
7iativa dell'Associazione nazionale industria
li dell'alimentazione dolciaria; avremmo pre
ferito che ci fosse fornita dal Governo. Es
sendo l'Italia impegnata nel Trattato di Ro
ma ed essendo in discussione onesta mate
ria, abbastanza delicata da molti punti di 
vista, il Governo avrebbe dovuto farsi pre
mura di fornirci temnestivamente il mate
riale relativo agli studi del Mercato comune 
euroneo. 

Chiusa auesta parentesi, credo di non do
ver aggiungere parole a quelle così chiare e 
precise del collega Moro, il quale è molto 
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più documentato di me poiché partecipa ai 
lavori in sede internazionale. 

Posso dire che mi sembra inutile compie
re un lavoro che verrebbe reso inutile dalla 
approvazione, da parte del Mercato comune, 
delle norme in corso di elaborazione. 

Inoltre faccio rilevare che da tempo noi 
esaminiamo proposte di legge settoriali, che 
riguardano categorie più o meno grandi, con 
una frammentarietà che non si addice alla 
serietà di un Parlamento. Il Parlamento deve 
vedere le cose con più ampio orizzonte e 
deve approvare delle leggi che abbraccino 
vari settori dell'attività industriale, commer
ciale e agricola; non deve spezzettare la pro
pria attività sotto la pressione contingente 
di categorie che magari, fra alcuni mesi, fa
rebbero pressione per ottenere nuove modi
fiche, essendo i loro interessi parzialmente 
o totalmente mutati. 

Per tali ragioni io sono, come ripeto, net
tamente favorevole alla proposta di sospen
siva. 

G A S P A R I , Sottosegretario di Stato 
per Vindustria e il commercio. Una regola
mentazione generale di questa materia al 
momento non è all'esame del Ministero né 
pare debba prevedersi tra breve; per cui il 
Governo, in linea di massima, sarebbe fa
vorevole all'approvazione del provvedimen
to in discussione. Naturalmente, questo ri
chiederebbe una profonda rielaborazione del 
provvedimento ed un altrettanto profondo 
suo riesame da parte di una Sottocommis
sione. Bisogna anche approfondire il parere 
ufficiosamente espresso dal senatore Alberti, 
a nome della Commissione igiene e sanità. 

Il Governo si associa pertanto alla propo
sta del senatore Chabod, di rinviare la di
scussione allo scopo di approfondire meglio 
la materia. Ove la Commissione non fosse 
di diverso avviso, propongo allora che ven
ga nominata una Sottocommissione, che pos
sa elaborare un nuovo testo. 

M O N T A G N A N I M A R E L L I . 
Ma allora questa è una nuova proposta. Noi 
dobbiamo prima esaminare la proposta di 
sospensiva. 

P R E S I D E N T E . Esamineremo pri
ma la proposta di sospensiva. Se questa pro
posta non venisse approvata, allora il segui
to della discussione verrebbe rinviato, e si 
procederebbe alla nomina di una Sottocom
missione che elabori un nuovo testo. 

Metto pertanto ai voti la proposta di so
spensiva avanzata dal relatore. 

(È approvata). 

M O R O . La nostra discussione, come 
è stato sottolineato dal senatore Montagna
ni Marelli, ha messo in rilievo una gra
ve situazione nella quale noi molto spesso 
ci troviamo : si tratta della ignoranza delle 
decisioni delle Comunità economiche euro
pee. È accaduto infatti più volte alla nostra 
Commissione di deliberare in matqrie sulle 
quali erano già intervenute deliberazioni in 
sede europea. 

N E N C I O N I 
gli stampati. 

Ma noi riceviamo tutti 

M O R O . Io chiedo al Presidente del
la Commissione di farsi parte diligente 
presso la Presidenza del Senato per ottenere 
che la nostra Commissione sia informata di 
tutte quelle deliberazioni che vengono prese 
in sede europea e che si riferiscono a quelle 
attività economiche sulle quali la nostra 
Commissione ha competenza. 

Il Senato riceve gli atti del Consiglio di 
Europa e dell'Unione europea occidentale, 
ma non riceve gli stampati della Comunità 
economica europea, né quelli della Comunità 
economica del carbone e dell'acciaio, né 
quelli dell'Euratom. Tale materiale non è 
acquisito in forma ufficiale, tant'è vero che 
la Presidenza del Senato non comunica gli 
atti. È necessario, invece, che noi siamo uf
ficialmente impegnati su questo. 

M O N T A G N A N I M A R E L L I . 
In aggiunta a quanto ha molto ben detto il 
senatore Moro, vorrei dire che noi non siamo 
informati su quanto viene in questo mo
mento discusso in ordine ai problemi della 
proprietà industriale e dei brevetti. Ufficial
mente, nessuno ne sa nulla, anche se, in via 
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privata, siamo in possesso di qualche docu
mentazione in merito alle diverse proposte 
che poi, se approvate, diverranno operanti 
anche nel territorio del nostro Stato. 

La nostra Commissione è interessata a tut
ti i problemi industriali, tra i quali i bre
vetti hanno una grande importanza, e riten
go che dovrebbe essere tempestivamente in
formata sul corso delle trattative che si svol
gono nell'ambito della C.E.E, 

B A T T I S T A . Vorrei avanzare una 
proposta pratica. Poiché tutti i documenti 
che vengono emessi dalla CE.E. costituisco
no una mole troppo grande perchè si possa 
trovare il tempo di esaminarli tutti, sarebbe 
utile che vi fosse un ufficio del Senato che 
ci mandasse tutti gli stralci che ci possono 
interessare, in particolare quelli concernenti 
i trattati già stipulati e comparsi sulla Gaz
zetta Ufficiale europea. Si potrebbe inoltre 
chiedere che la Gazzetta ufficiale venisse in
viata a tutti i colleghi, in modo che tutti 
possano averla a portata di mano. 

Le decisioni prese nell'ambito della Na
zione debbono uniformarsi alle deliberazio
ni internazionali, in omaggio ai trattati. E 
quindi necessario che tutti noi si sia docu
mentati sulle deliberazioni stesse; allo scopo 
potrà senz'altro essere utile una sorta di bol
lettino, di stralcio, che informi succintamen
te sullo stato delle varie deliberazioni in 
campo internazionale. Chi poi voglia avere 
più ampie informazioni, non avrà che da ri
volgersi all'apposito ufficio del Senato. 

Ricordo che una volta un disegno di leg
ge all'esame della nostra Commissione non 
venne affrontato perchè io feci osservare che 
in merito al problema in esso trattato vi era 
già una deliberazione in sede europea, Di 
questi fatti ne avvengono continuamente, e 
più ne potranno avvenire col sempre mag
giore sviluppo della Comunità europea. 

Mi pare che le mie due proposte siano di 
carattere pratico e possano venir prese in 
considerazione. 

M O R O . Vorrei integrare le richieste 
molto opportune del senatore Battista, con 
la richiesta che tutto quanto viene delibe
rato in sede di Comunità economica euro

pea sia annunziato in forma ufficiale co
me avviene nei confronti delle delibera
zioni del Consiglio d'Europa. La Gazzetta 
Ufficiale, infatti, non basta : occorre una co
municazione ufficiale che impegni il Parla
mento. 

P R E S I D E N T E . Assicuro che mi 
farò interprete dei diversi desideri, espressi 
da vari membri della Commissione, presso 
la Presidenza del Senato. 

Se non si fanno osservazioni, allora, il 
seguito della discussione del disegno di leg
ge, in base alla votazione testé espletata, 
viene rinviato a data da destinarsi. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Costituzione di un fondo autono
mo per l'assegnazione di borse di pratica 
commerciale all'estero» (2325) 

P R E S I D E N T E , relatore. L ordine 
del giorno reca la discussione del disegno 
di legge : « Costituzione di un fondo auto
nomo per l'assegnazione di borse di pratica 
commerciale all'estero ». 

Dichiaro aperta la discussione generale sul 
disegno di legge, sul quale farò io stesso una 
breve relazione. 

Il provvedimento in esame ha per scopo 
l'aggiornamento delle norme legislative che 
regolano l'assegnazione di borse di pratica 
commerciale all'estero, e la precisazione del
l'entità del patrimonio a disposizione del 
fondo. Esso venne istituito con la legge 
24 luglio 1942, n. 1023, e si è dimostrato un 
vaHdo strumento per rafforzare sui mercati 
esteri la presenza dell'economia italiana. Il 
testo del vecchio provvedimento, tuttavia, 
necessita di un aggiornamento sia dal punto 
di vista formale, sia, soprattutto, per delimi
tare in modo preciso la consistenza patri
moniale del fondo. A tale scopo, l'articolo 2 
del disegno di legge prevede che il capitale 
inalienabile del fondo ammonta a dieci mi
lioni, versati presso la Cassa depositi e pre
stiti, oltre ad un contributo corrisposto dal 
Ministero del commercio con l'estero 
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Ritengo utile, ai fini di una maggiore chia
rezza, dar lettura degli articoli che il dise
gno di legge intende modificare. Leggo l'ar
ticolo 1 della legge 24 luglio 1942, n. 1023 : 

« È costituito presso il Ministero per gli 
scambi e per le valute un fondo a gestione 
autonoma per l'assegnazione di borse di 
pratica commerciale all'estero a favore di 
cittadini italiani, di razza ariana, che dimo
strino di possedere particolari attitudini per 
il commercio estero, e desiderino recarsi in 
Paesi esteri per addestrarsi nella pratica 
del commercio internazionale ». 

Il primo articolo del disegno di legge in 
esame recita invece: 

« L'articolo 1 della legge 24 luglio 1942, 
n. 1023 è modificato come segue: 

" È istituito presso il Ministero del com
mercio con l'estero un fondo a gestione 
autonoma per l'assegnazione di borse di 
pratica commerciale all'estero (F.A.B.). 

Le borse vengono conferite a cittadini ita
liani, i quali intendano recarsi all'estero 
per addestrarsi nella pratica degli scambi 
con l'estero e che dimostrino, attraverso 
un concorso per titoli e per esami, partico
lari attitudini per il commercio estero " ». 

Le differenze tra i due articoli sono di 
chiara evidenza : era assolutamente necessa
rio aggiornare il vecchio testo, che faceva 
riferimento a Ministeri non più esistenti, e 
conteneva persino una norma di carattere 
razziale. 

Leggo ora l'articolo 2 della legge del 1942 : 

« Il fondo di cui all'articolo precedente 
è costituito : 

a) dal contributo annuo globale di lire 
cinquecentomila a carico dei Consigli pro
vinciali delle Corporazioni, la cui misura 
per ogni singolo Consiglio sarà determinata, 
di anno in anno, dal Ministero delle corpo
razioni, ed il cui versamento al fondo per 
le borse di pratica commerciale all'estero 
sarà effettuato dai Consigli stessi, per il tra

mite del Ministero per gli scambi e le va
lute, entro il secondo trimestre dell'anno; 

b) dalle offerte volontarie di organizza
zioni, enti ed istituti pubblici e di privati; 

e) dalle somme e dai titoli pubblici si
nora accantonati presso la Cassa depositi e 
prestiti e destinati alle borse di pratica com
merciale all'estero; 

d) dagli interessi sulla consistenza pa
trimoniale del fondo stesso. 

Sono a carico del fondo gli assegni men
sili posticipati a favore degli assegnatari 
delle borse, il rimborso ai medesimi delle 
spese di viaggio, nonché tutte quelle altre 
spese necessarie al raggiungimento dei fini 
per cui il fondo è costituito ». 

Tale articolo venne modificato con l'arti
colo unico della legge 28 luglio 1950, n. 595, 
di cui do lettura: 

« L'articolo 2, primo comma, della legge 
24 luglio 1942, n. 1023, è modificato come 
segue: 

a) dal contributo annuo globale di lire 
dieci milioni a carico delle Camere di com
mercio, industria e agricoltura, la cui misu
ra per ogni singola Camera sarà determinata 
di anno in anno dal Ministero dell'industria 
e del commercio in rapporto alle entrate 
previste nei bilanci camerali per imposte e 
sovraimposte, ed il cui versamento al Fon
do autonomo per le borse di pratica com
merciale all'estero sarà effettuato dalle Ca
mere stesse con le modalità stabilite dal re
golamento, entro il secondo trimestre del
l'anno ». 

L'articolo 2 del disegno di legge in esame, 
che modifica questo articolo, è del seguente 
tenore : 

L'articolo 2 della legge 24 luglio 1942, 
n. 1023, modificato con l'articolo unico del
la legge 28 luglio 1950, n. 595, è sostituito 
dal seguente: 

« Il patrimonio del fondo è costituito da 
un capitale fruttifero di lire 10.000.000 ver
sato alla Cassa depositi e prestiti. 
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Le entrate del fondo sono costituite: 
a) dagli interessi sul capitale costituito 

in patrimonio; 
b) dal contributo annuo globale di lire 

10.000.000 a carico delle Camere di commer
cio, industria ed agricoltura, la cui misura 
per ogni singoia Camera sarà determinata, 
di anno in anno, dal Ministero dell'industria 
e del commercio in rapporto alle entrate 
previste nei bilanci camerali per imposte 
e sovrimposte ed il cui versamento al fondo 
sarà effettuato dalle Camere stesse, con le 
modalità stabilite dal regolamento, entro il 
secondo trimestre dell'anno; 

e) dal contributo corrisposto dal Mini
stero del commercio con l'estero a norma 
della legge 29 ottobre 1954, n. 1083; 

d) da eventuali contributi ed offerte di 
altre Amministrazioni, enti o privati; 

e) dalle somme disponibili presso la 
Cassa depositi e prestiti alla data di entrata 
in vigore della presente legge, dedotte lire 
10.000.000 versate alla predetta Cassa ai sen
si del comma precedente. 

Con le entrate predette si provvede al pa
gamento degli assegni mensili e al rimbor
so delle spese di viaggio ai titolari delle bor
se, nonché a tutte le altre spese necessarie 
per il funzionamento del fondo ». 

Il disegno di legge in esame, come risulta 
evidente, tende a rinvigorire le possibilità di 
assegnazione di borse di pratica commercia
le, e ne propongo senz'altro l'approvazione. 
Sarebbe, tuttavia, forse opportuno emendare 
il secondo comma dell'articolo 1, precisando 
meglio quali requisiti siano richiesti ai can
didati all'assegnazione delle borse. 

Z A N N I N I . Il secondo comma del
l'articolo 1 chiede che i candidati « dimostri
no » particolari attitudini al commercio con 
l'estero. Come si fa a comprendere se un gio
vane possiede queste attitudini? 

S T O R C H I , Sottosegretario di Stato 
per il commercio con testerò. Le norme di 
pratica attuazione della legge sono, in ogni 
caso, contenute nel regolamento, che stabi

lisce in modo chiaro i requisiti necessari per 
ottenere l'assegnazione delle borse. 

Z A N N I N I . È una contraddizione 
richiedere che i giovani dimostrino di posse
dere quelle attitudini che saranno invece ac
certate in seguito. 

M O R O . Sarebbe più opportuno che i 
titoli validi per la partecipazione al concor
so siano stabiliti per legge, anziché per re
golamento, anche allo scopo di evitare ogni 
possibile contestazione. 

Vorrei inoltre sapere esattamente qual'è 
la consistenza globale del fondo e qual'è 
quella delle singole borse. 

V E C E L L I O . Sarebbe anche oppor
tuno che fosse stabilito il titolo che dà adito 
al concorso. Mi pare chiaro che la dimostra
zione del possesso della particolare attitudi
ne al commercio estero venga data nel corso 
degli esami; vorrei però sapere anch'io quale 
è l'esatto ammontare delle singole borse di 
studio. 

Chiedo da ultimo che si tenga conto, oltre 
che del settore commerciale, anche di quello 
industriale. 

Per quanto riguarda l'artìcolo 2, ritengo 
che la dizione della lettera b) dovrebbe esse
re emendata. Bisogna infatti tener presente 
che non tutte le Camere di commercio hanno 
la possibilità di far fronte a questo contri
buto. 

S T O R C H I , Sottosegretario di Stato 
per il commercio con testerò. Anzitutto deb
bo dire al senatore Vecellio che il fondo si 
riferisce esclusivamente al settore commer
ciale e non a quello industriale. 

Fin dal 1942 si pose al Governo italiano il 
problema di facilitare le relazioni commer
ciali con l'estero; le borse di pratica com
merciale furono ritenute un valido mezzo 
da utilizzare allo scopo. L'invio di borsisti 
ha potuto così assicurare una maggior rap
presentanza operativa italiana in alcuni Pae
si, ed ha costituito anche un mezzo efficace 
per la formazione dei nostri quadri per la 
esportazione. 
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Per quanto concerne la valutazione dei 
candidati, il disegno di legge rinvia alle nor
me che saranno stabilite con successivo re
golamento. Attualmente però è richiesto, in 
primo luogo, che il candidato abbia effettua
to una pratica di almeno due anni presso 
una importante ditta commerciale, che ab
bia attitudine al commercio estero, ed in
fine che abbia l'intenzione di dedicarsi ad 
esso. Questo regolamento, che risale al 1953, 
dovrà però venire aggiornato in base a quan
to stabilito dall'articolo 3 del disegno di leg
ge in esame. È difficile, infatti, oggigiorno, 
prevedere che un candidato, che abbia già 
fatto pratica per due anni presso una ditta 
commerciale, abbandoni questa per concor
rere ad una borsa di studio. È inoltre molto 
difficile stabilire il grado di « importanza » 
della ditta. 

Il regolamento chiede poi la partecipazio
ne al concorso. Il bando di concorso viene 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. Le mate
rie sulle quali verte il concorso sono suddi
vise in due gruppi : un gruppo tecnico (che 
comprende, tra l'altro, tecnica mercantile, 
geografia economica, economia politica) ed 
un gruppo di lingue. È prescritto infatti che 
il candidato debba sostenere esami scritti 
in tre lingue, tra cui inglese e francese ob
bligatorie. 

Il regolamento attuale appare troppo pe
sante, e la conseguenza è che ora troppo po
chi sono i partecipanti. Nell'ultimo concor
so, espletato di recente, su dodici posti mes
si a concorso ne sono stati assegnati sol
tanto otto. 

Spetta naturalmente alla Commissione esa
minatrice fissare preventivamente il pun
teggio per la valutazione dei titoli e stabili
re il criterio per gli esami. Finora sono stati 
banditi cinque concorsi per un totale di ven
ticinque borse assegnate. Le otto persone 
che hanno vinto il concorso più recente sa
ranno inviate nei seguenti Paesi : India, Co
lombia, Filippine, Iran, Rodesia, Nyasaland, 
Stati Uniti d'America, Hong-Kong, Canada. 
La borsa viene assegnata per un anno, ma 
può essere rinnovata per un altro anno, in 
base alle relazioni delle autorità diplomati
che o consolari del luogo. Il borsista è in
fatti tenuto a dar conto della sua attività alle 

autorità italiane locali, che ne rendono con
to al Ministero. Prima della partenza, i bor
sisti effettuano un tirocinio della durata di 
due mesi presso il Ministero del commercio 
con l'estero o presso l'LC.E. 

Per quanto riguarda l'ammontai e delle 
borse posso dire che esso viene fissato da 
ogni bando di concorso, ma per gli ultimi 
tre è stato pari a lire 3.600.000 nette annue. 
In genere, dopo un anno o due di permanen
za all'estero molti borsisti sono rimasti sul 
luogo, in qualità di agenti commerciali per 
conto di società italiane. Lo scopo è stato 
dunque pienamente raggiunto. 

È quindi evidente l'utilità di un amplia
mento delle possibilità finanziarie del fon
do: in questo momento l'Italia ha bisogno 
di persone che si specializzino in campo in
ternazionale. La nuova formulazione dell'ar
ticolo 2 è stata proposta dagli organi di con
trollo finanziari. Il fondo è infatti gestito 
da un Consiglio di amministrazione, presie
duto dal Sottosegretario per il commercio 
con l'estero, e composto da rappresentanti 
del Ministero del commercio con l'estero, del 
Ministero dell'industria e del commercio, del 
Ministero degli affari esteri, del Ministero 
del tesoro e delle Camere di commercio, in
dustria e agricoltura, che si riunisce almeno 
due volte all'anno, per stabilire i program
mi di attività del fondo, deliberare in ordine 
ai bandi di concorso ed al1 a fine dell'anno 
approvarne il consuntivo. I membri del Con
siglio di amministrazione ricevono un nor
male gettone di presenza. 

Altra spesa del fondo è quella rappresen
tata dalla Commissione esaminatrice dei con
corsi, che è presieduta da un consigliere di 
Stato. 

Il controllo sulla gestione finanziaria del 
fondo è esercitato da un Collegio di revisori, 
presieduto da un magistrato della Corte dei 
conti e composto da un rappresentante del 
Ministero del tesoro e da uno del Ministero 
dell'industria e commercio. Il testo propo
sto per l'articolo 2 è stato concordato in 
sede di riunione del Comitato. Una certa 
quota del fondo viene sempre tenuta di ri
serva; possono però essere utilizzati gli in
teressi che annualmente si maturano. Que-
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sta quota di riserva, dall'ammontare im
precisato, rappresentava finora una somma 
improduttiva nei confronti delle finalità che 
il fondo si ripromette. Perciò il rappresen
tante della Corte dei conti ha chiesto che 
fosse precisato che il fondo di riserva co
stituente il capitale intangibile ammonta a 
dieci milioni di lire e che tutte le altre som
me attualmente disponibili o che affluiran
no annualmente, siano impiegate per le fi
nalità del fondo stesso. 

Tale concetto è difatti espresso nel testo 
dell'articolo 2 che pertanto risponde alla esi
genza già rilevata di un maggior impiego per 
le finalità del fondo di tutte le somme di cui 
esso può disporre. 

P R E S I D E N T E , relatore. Poiché 
nessun altro domanda di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

L'articolo 1 della legge 24 luglio 1942, 
n. 1023 è modificato come segue: 

« È istituito presso il Ministero del com
mercio con l'estero un Fondo a gestione 
autonoma per l'assegnazione di borse di 
pratica commerciale all'estero (F.A.B.). 

Le borse vengono conferite a cittadini ita
liani, i quali intendano recarsi all'estero 
per addestrarsi nella pratica degli scambi 
con l'estero e che dimostrino, attraverso 
un concorso per titoli e per esami, partico
lari attitudini per il commercio estero ». 

B A N F I . Propongo di aggiungere, al se
condo comma, dopo le parole « le borse 
vengono conferite » le altre « con le norme 
previste dall'articolo 3 », e di sopprimere le 
parole « e che dimostrino, attraverso un con
corso per titoli e per esami, particolari atti
tudini per il commercio con l'estero ». Con 
tali emendamenti, si consente al Ministero 
di seguire la linea di condotta che meglio si 
addice alle singole situazioni che possono 
presentarsi. 

S T O R C H I , Sottosegretario di Stato 
per il commercio con Testerò. Il Governo è 

favorevole agli emendamenti proposti dal 
senatore Banfi. 

P R E S I D E N T E , relatore. Poiché 
nessun altro domanda di parlare, metto ai 
voti l'emendamento aggiuntivo proposto dal 
senatore Banfi ed accettato dal Governo. 

(È approvato). 

Pongo ora in votazione l'emendamento sop
pressivo proposto dal senatore Banfi e ac
cettato dal Governo, 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1 quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 2. 

L'articolo 2 della legge 24 luglio 1942, 
n. 1023, modificato con l'articolo unico del
la legge 28 luglio 1950, n. 595, è sostituito 
dal seguente: 

« Il patrimonio del Fondo è costituito da 
un capitale fruttifero di lire 10.000.000 ver
sato alla Cassa depositi e prestiti. 

Le entrate del Fondo sono costituite: 
a) dagli interessi sul capitale costituito 

in patrimonio; 
b) dal contributo annuo globale di lire 

10.000.000 a carico delle Camere di commer
cio, industria ed agricoltura, la cui misura 
per ogni singola Camera sarà determinata, 
di anno in anno, dal Ministero dell'industria 
e del commercio in rapporto alle entrate 
previste nei bilanci camerali per imposte 
e sovrimposte ed il cui versamento al Fondo 
sarà effettuato dalle Camere stesse, con le 
modalità stabilite dal regolamento, entro il 
secondo trimestre dell'anno; 

e) dal contributo corrisposto dal Mini
stero del commercio con l'estero a norma 
della legge 29 ottobre 1954, n. 1083; 

d) adi eventuali contributi ed offerte di 
altre Amministrazioni, enti o privati; 

e) dalle somme disponibili presso la 
Cassa depositi e prestiti alla data di entrata 
in vigore della presente legge, dedotte lire 
10.000.000 versate alla predetta Cassa ai sen
si del comma precedente. 
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Con le entrate predette si provvede al pa
gamento degli assegni mensili e al rimbor
so delle spese di viaggio ai titolari delle bor
se, nonché a tutte le altre spese necessarie 
per i1 funz'onamento del Fondo ». 

B O N A F I N I . Signor Presidente, 
l'articolo 2 concerne le disponibilità per la 
attuazione della legge. Il Ministero, eviden
temente, ha ritenuto necessario aggiornare le 
disponibilità in rapporto alle nuove neces
sità, per aumentare i collegamenti con i nuo
vi mercati. I rapporti commerciali interna
zionali sono molto mutati dal 1939 ad oggi. 

Tenuto quindi conto delle nuove necessi
tà, e della grande espansione che il commer
cio estero italiano sta assumendo, è doveroso 
cercare di ampliare ancora le possibilità 
di rapporti commerciali, con l'invio di per
sone qualificate. Bisogna però essere certi 
che le somme a disposizione siano sufficienti 
per la realizzazione di quanto si spera. La 
formula della lettera b) dell'articolo 2 lascia 
qualche perplessità in quanto si riferisce ai 
bilanci camerali, che in alcuni casi potrebbe
ro anche essere passivi. 

P R E S I D E N T E , relatore. Su dieci 
milioni, il concorso delle singole Camere di 
commercio sarà minimo. 

B O N A F I N I . Sarebbe meglio stabilire 
una percentuale fissa, per avere una garan
zia. Anche la lettera e) non precisa l'entità 
del contributo del Ministero del commercio 
con l'estero. Ho l'impressione, in conclusio
ne, che l'indicazione dei contributi sia trop
po aleatoria. Chiedo che sia indicata una 
somma precisa e tale da far fronte in modo 
sostanziale alle necessità, 

P R E S I D E N T E , relatore. I dieci 
milioni delle Camere di commercio sono 
praticamente sicuri, perchè le provincie sono 
tante; e mi pare opportuna la dizione della 
lettera b) che lascia una certa discrezionalità 
al Ministero nella determinazione delle diver
se aliquote per i contributi. Naturalmente 
il Ministero terrà conto delle diverse dispo
nibilità delle singole Camere di commercio, 

V E C E L L I O . L'aliquota versata dal
le singole Camere di commercio è sempre 
stabilita in proporzione alle loro possibilità. 
Piuttosto, ritengo che sarebbe opportuno so
stituire la parola « entrate » con la parola 
« disponibilità ». 

Parliamo di sviluppo del commercio con 
l'estero, e parliamo di dieci milioni. Che 
cosa si fa oggi con dieci milioni? Bisogne
rebbe fissare un capitale fruttifero di almeno 
cinquanta o cento milioni, e allora potrem
mo fare qualcosa di utile. 

La lettera d) prevede l'eventuale contribu
to di enti e privati. Il Sottosegretario ci ha 
parlato dell'interesse che le società hanno 
verso i borsisti. Si potrebbe cercare di trarre 
beneficio da ciò, richiedendo anche alle dit
te un contributo: si potrebbe stabilire una 
formula di contributo per le ditte che trag
gono un beneficio dall'invio di borsisti. 

M O R O . Ho anch'io l'impressione che 
il disegno di legge in esame non potrà avere 
alcuna efficacia. Mi rendo conto della buo
na volontà del Ministero, ma in base alle 
cifre citate dal Sottosegretario è facile de
durre <:he ogni borsa di studio verrà a co
stare, per un anno, tre milioni e seicento
mila lire, soltanto per l'assegno mensile. Per 
il viaggio non si può spendere meno di quat
trocentomila lire, il che porta la cifra a quat
tro milioni. Con dieci milioni, quindi, non 
si fa quasi nulla. 

S T O R C H I , Sottosegretario di Stato 
per il commercio con testerò. Ma c e pure 
il contributo del Ministero, che è variabile. 

M O R O . Mi riferisco ai dieci milioni. 
Per un'attività di questo genere si pretende 
di contare su un fondo di dieci milioni : que
sto è del tutto illogico, per l'esigenza che 
ha questa materia di essere trattata su un 
piano adeguato. Basti pensare ai mercati del
l'Africa, che oggi interessano sempre di più; 
basti pensare a quanto fa oggi la Germania. 
Nel corso dei lunghi viaggi che ho avuto oc
casione di fare ho notato la pressoché to
tale assenza di italiani, e la presenza massic
cia di tedeschi. Avremmo bisogno di centi-
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naia di borse, e mi chiedo se non sia il caso 
di profittare di quest'occasione per compiere 
uno sforzo : qui bisogna modificare il disegno 
di legge, moltiplicando i contributi almeno 
per dieci, altrimenti la legge sarà inadeguata 
alle necessità. Del resto, la sola Camera di 
commercio di Milano potrebbe dare molto 
di più. 

B A N F I . Mi pare che dobbiamo chia
rirci le idee. In primo luogo il provvedimen
to in discussione è destinato a dare un'impo
stazione formale al problema. Dal punto di 
vista sostanziale, i contributi rientrano nel 
bilancio del Ministero; quindi è un provve
dimento limitato in questi termini. Se è cosi, 
allora il fatto che il capitale ammonti a die
ci milioni o a cento non cambia nulla: di
venta una questione puramente formale. 

S T O R C H I , Sottosegretario di Stato 
per il commercio con testerò. Il problema 
posto dal senatore Moro è quello della no
stra presenza all'estero sotto il profilo dello 
sviluppo economico e commerciale del no
stro e degli altri Paesi. Come è noto il Mi
nistero del commercio con l'estero ha a sua 
disposizione una somma per lo sviluppo del
le relazioni con l'estero, che viene normal
mente impiegata per l'organizzazione di mo
stre e di esposizioni, con l'invio di missioni 
all'estero, con la pubblicità sui giornali dei 
vari Paesi, con gli studi di mercato e così 
via. Anche in questo momento vi sono qua
ranta operatori italiani in Giappone per stu
diare il mercato giapponese; ed un'altra mis
sione è appena rientrata dai Caraibi. Que
st'anno sono state organizzate oltre trenta 
mostre italiane all'estero con rappresentanza 
ufficiale del nostro Paese oltre a molte altre 
a carattere particolare o privato. Ma fra le 
spese che il Ministero può sostenere a tale 
fine vi sono anche quelle relative al contri
buto che il Ministero dà al fondo autonomo 
di cui si sta trattando. Ciò risulta chiara
mente dalla legge del 1954 che infatti auto
rizza il Ministero a concedere contributi ad 
istituti ed associazioni, per la partecipazione 
a mostre, fiere, esposizioni rivolte a favorire 
i rapporti commerciali con l'estero, nonché 
per la redazione della stampa propagandi
stica, 

Per quanto attiene al fondo per le borse di 
pratica commerciale, il Ministero integra per
ciò quanto è necessario per i singoli concor
si; di volta in volta si calcolano le necessità, 
si fa il conto delle somme a disposizione, ed 
il resto lo mette il Ministero. In questo mo
mento gli uffici del Ministero stanno stu
diando un bando di concorso per venticinque 
borse di studio ed ove si verificasse la ne
cessità di una integrazione ciò potrà essere 
fatto a carico del Ministero. 

B A N F I . Se siamo d'accordo su questo, 
a me pare che il testo dell'articolo 2, così 
come si presenta, vada approvato. Per quan
to riguarda la partecipazione delle singole 
Camere di commercio, la decisione viene pre
sa dal competente Ministero di anno in anno, 
ed il Ministero terrà conto delle possibilità 
singole; la proposta del senatore Bonafini 
mi pare non idonea, perchè il contributo di
venterebbe variabile, mentre occorre avere 
una base fissa. Sarei poi decisamente con
trario alla proposta del senatore Vecellio di 
chiedere contributi alle aziende private, per
chè l'azienda potrebbe pretendere, ovviamen
te, che la persona che ha la borsa di studio 
faccia i suoi interessi. 

So che molte persone sono titubanti di 
fronte alla partecipazione al concorso, per
chè dicono che la durata, un anno, è trop
po breve, anche perchè l'anno si riduce, tra 
viaggio e mese di preparazione presso il Mi
nistero, a soli dieci mesi. Chiedo pertanto 
se non sarebbe possibile aumentare la dura
ta della borsa a due anni, salvo il diritto di 
revoca. 

S T O R C H I , Sottosegretario di Stato 
per il commercio con testerò. È preferibile 
stabilire la durata di un anno salvo il diritto 
di proroga. 

B A N F I . Ma il diritto di proroga è una 
facoltà del Ministero. Sarebbe meglio garan
tire a chi parte la sicurezza di restare due 
anni. 

S T O R C H I , Sottosegretario di Stato 
per il commercio con testerò. Dei Jomitato 
fanno parte anche quattro rappresentanti 
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delle Camere di commercio, che partecipano 
anche alla scelta delle sedi dove inviare i 
borsisti. Il Ministero invia i bandi di con
corso anche alle Camere di commercio, che 
provvedono a darne ampia pubblicità ai fini 
di una maggiore partecipazione di candidati. 

Z A N N I N I . Il disegno di legge è pra
ticamente, soltanto formale. Mi pare però 
che questa sia un'ottima occasione per con
siderare il problema nel suo duplice aspetto. 
Non c'è soltanto la necessità che i nostri 
giovani vadano all'estero, ma c'è anche una 
assoluta necessità che giovani di altre na
zioni abbiano delle borse di studio per ve
nire in Italia. In tutti i Paesi nei quali ci 
siamo recati abbiamo sentito esprimere il 
desiderio di venire a studiare in Italia. Per
dendo quest'occasione perdiamo delle gran
di possibilità. Si dovrebbe, a mio avviso, ri
vedere l'intera materia, considerando anche 
l'aspetto dei nostri rappresentanti commer
ciali. A Tiinidad il nostro Console e un ci
nese, a Giamaica il nostro vice Console è un 
cittadino britannico. La Germania, il giorno 
dopo che i Paesi africani sono stati resi in
dipendenti, ha istituito uffici commerciali 
con molto personale; lo stesso ha fatto il 
Giappone. I nostri prodotti, per fortuna, ven
gono comprati ugualmente, ma manca la mi
nima organizzazione. 

V E C E L L I O . Sono soddisfatto delle 
spiegazioni del Governo, anche se avrei pre
ferito che fosse accolta la mia richiesta in 
ordine alla proporzione dei contributi delle 
Camere di commercio. Ho ancora qualche 
perplessità in ordine alla lettera d). 

P R E S I D E N T E , relatore. Il testo 
della lettera d) ripete una formula adottata 
comunemente in tutte le leggi del genere, 
concernenti la costituzione di fondi, per non 
escludere la remota possibilità di una parte
cipazione o di una donazione di privati. 

Poiché non sono state avanzate formali 
proposte di emendamento e poiché nessun 
altro domanda di parlare, metto ai voti l'ar
ticolo 2 di cui ho già dato lettura. 

(È approvalo). 

Art. 3. 

Con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del Ministro dal commer
cio con l'estero, d'intesa con i Ministri degli 
affari esteri, del tesoro e dell'industria e 
del commercio, saranno stabilite le nuove 
norme per l'amiministrazione del Fondo, aion-
chè quelle relative ai requisiti di ammissio 
ne al concorso, alla concessione e al godi
mento delle borse ed al controllo dell'at
tività svolta all'estero dai beneficiari. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(E approvato). 

La seduta termina alle ore 12,05. 

Dott MAE io OARONI 

Direttore gen dell'Ufficio delle Commissioni parlamentar, 


